COGNOME NOME

Via XXXXXXX, XX

CAP CITTA’


Ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie, IRCCS e delle Aziende Ospedaliere / Ente sanitario SSN

LORO SEDI 

Modalità di costituzione dei fondi contrattuali Area della Dirigenza Medica, Veterinaria e Sanitaria. Decurtazione del fondo di posizione e di risultato
Il/La sottoscritto/a ​​​_____________________________________, nato/a a ​​​​​___________________, il ___/___/______, dirigente medico, con incarico _________________________, in servizio presso codesta Amministrazione, 
premesso che

i) i CCNL dell’Area della Dirigenza Medica, Veterinaria e Sanitaria, già dal 1996, suddividono le risorse destinate dalla contrattazione nazionale alla contrattazione integrativa aziendale in 3 fondi contrattuali (specificità medica e posizione, particolari condizioni di lavoro, risultato) e che tali accordi costituiscono un obbligo fra le parti contraenti;
ii) la Retribuzione Individuale di Anzianità (RIA) dei Dirigenti cessati dal servizio, per disposizione contrattuale nazionale (co. 3, art. 9, CCNL biennio economico 2000–2001), deve essere versata nel fondo di posizione e costituisce un incremento stabile negli anni di tale fondo;

iii) l’art. 9, co. 2 bis della Legge 122/2010, in materia di costituzione di fondi contrattuali al livello aziendale, ha disposto che, a decorrere dal 1 gennaio 2011 fino al 31 dicembre 2013 (successivamente prorogato dall’art. 1, comma 456 della legge 147/2013 sino al 31 dicembre 2014), l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale di ciascuna area contrattuale non possa superare il corrispondente importo dell'anno 2010 e che sia automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 

iv) conseguentemente, le somme non erogate in conseguenza di quanto disposto dall’art. 9, comma 2 bis della Legge 122/2010 e dall’art. 1, comma 456 della legge 147/2013, costituiscono un risparmio di spesa;
v) la retribuzione di posizione costituisce, secondo le previsioni dei CCNL per la dirigenza medica e veterinaria e sanitaria una componente fondamentale della retribuzione dei dirigenti la cui erogazione non è condizionata alla determinazione della graduazione delle funzioni dirigenziali dell'Azienda sanitaria;

vi) la decurtazione dei fondi, comunque ad ogni titolo intervenuta, determina una illegittima sottrazione di risorse disponibili da distribuire quali voci retributive accessorie ai dirigenti medici, veterinari e sanitari dipendenti;
vii) per l’effetto, anche per gli anni interessati dalla Legge n. 122/2010 e dalla Legge n. 147/2013, ciascun fondo contrattuale aziendale dovrà essere contabilmente ricostruito;
ritenuto che

a) la Legge 122/2010 e la Legge 147/2013 nulla innovano riguardo la RIA dei Dirigenti Medici, Veterinari e Sanitari dipendenti del SSN cessati dal servizio, e conseguentemente deve applicarsi la stessa metodologia contabile utilizzata per le altre voci contrattuali, atteso che, per disposizione contrattuale, detta voce alimenta stabilmente il fondo di posizione;
b) le norme richiamate hanno solo sospeso le procedure negoziali sino al 31 dicembre 2015, come ribadito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 178/2015, con la conseguenza che, nella costituzione e quantificazione dei Fondi aziendali, deve prendersi in considerazione la ricostruzione contabile dei fondi stessi secondo i principi fissati dal CCNL vigente, in quanto, venuta meno la condizione sospensiva, riprendono efficacia le disposizioni dei contratti collettivi;

c) l’interpretazione offerta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con Circolare n. 20 del 8 maggio 2015 appare illegittima in quanto, come rilevato dalla Consulta, si arriverebbe a cristallizzare i fondi al 31 dicembre 2014, a tempo indeterminato, così comprimendo in modo perenne la libertà sindacale in materia rimessa alla contrattazione collettiva e, in particolare, il trattamento economico accessorio del dirigente;
d) analoghe considerazioni si richiamano anche in relazione a quanto disposto dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 75/2017 posto che la determinazione dell’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale sono contrattualmente determinate dal CCNL vigente e la norma così temporalmente indeterminata comprime, come già evidenziato dalla Consulta, in modo perenne la libertà sindacale;
e) ogni decurtazione ad ogni titolo intervenuta, parimenti, lede il trattamento economico, nella specie accessorio, dei dirigenti medici, veterinari e sanitari dipendenti;
f) in ogni caso, l’art. 9, comma 2 bis, della Legge 122/2010 nel prevedere la riduzione del fondo si riferisce esclusivamente al “trattamento accessorio” del personale e non anche alla retribuzione fondamentale ex articolo 33 CCNL 3.11.2005;

g) del pari, ai sensi dell’art. 61, comma 2, CCNL 1994/1997, per la corretta determinazione delle sole quote storiche dei fondi di risultato, la riduzione deve essere determinata sulla base del valore unitario del plus orario determinato moltiplicato per il numero massimo delle ore di plus orario consentito e per le unità di personale impegnato nell’attività incentivata così come stabilito dalla Corte di Cassazione a Sezione Unite con sentenza n. 30222/2017;
h) il sistema di determinazione della retribuzione di risultato e del trattamento retributivo in tutto il pubblico impiego ‘contrattualizzato’, introdotto a partire dal d.lgs. n. 29 del 1993 e poi definito dal vigente, stabilisce che la relativa competenza su detta materia è attribuita ai soli contratti collettivi nazionali di lavoro, e conseguentemente le Regioni non possono determinare la struttura e l’entità del trattamento economico dei dirigenti, in quanto diversamente verrebbe a ledersi l’art. 117, secondo comma, lettera l) della Costituzione intervenendo in materia di “ordinamento civile”, quale la regolazione del rapporto di lavoro pubblico regionale, con specifico riferimento al profilo della sua contrattualizzazione, previsto dalla legislazione statale come principio regolatore del rapporto di lavoro con tutte le pubbliche amministrazioni, comprese le regioni. 
* * * * *

Tutto ciò premesso, il sottoscritto _________________________________________, ut supra,
DIFFIDA

l’Azienda Sanitaria in indirizzo, IRCCS/Aziende Ospedaliere / Ente Sanitario SSN di ________________________, in persona del suo legale rappresentante pro-tempore, a ricostituire i fondi contrattuali di posizione e di risultato considerando la situazione e gli incrementi così come sopra esposto corrispondendo al sottoscritto/a dirigente medico la somma dovuta, oltre alla maggior somma tra rivalutazione monetaria ed interessi legali dalle singole maturazioni al saldo, entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione della presente, preavvisando che, in difetto, sarò costretto ad agire giudizialmente per tutelare i propri diritti. La presente vale, altresì, come messa in mora e quale interruzione del termine prescrizionale.

Distinti saluti.

Lì, ___________________________

                                                Dott./ssa__________________________________
                                                                                                          Timbro e firma

